
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2021/1008 DELLA COMMISSIONE 

del 21 giugno 2021

che modifica l’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 per quanto riguarda lo status 
di indenne da malattia della Croazia e di una regione del Portogallo per l’infezione da Brucella 
abortus, B. melitensis e B. suis nelle popolazioni di bovini, modifica il suo allegato VIII per quanto 
riguarda lo status di indenne da malattia della Lituania e di alcune regioni della Germania, dell’Italia e 
del Portogallo per l’infezione da virus della febbre catarrale degli ovini (sierotipi 1-24) e modifica il 
suo allegato XIII per quanto riguarda lo status di indenne da malattia della Danimarca e della 

Finlandia per la necrosi ematopoietica infettiva 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie 
animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale») (1), in particolare l’articolo 36, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) 2016/429 stabilisce norme specifiche per le malattie elencate conformemente al suo articolo 5, 
paragrafo 1 (malattie elencate), mentre all’articolo 9 definisce le modalità di applicazione di tali norme alle diverse 
categorie di malattie elencate. L’articolo 36 di tale regolamento prevede inoltre il riconoscimento da parte della 
Commissione dello status di indenne da malattia di Stati membri o loro zone per quanto riguarda talune malattie 
elencate di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettere b) e c).

(2) Inoltre, l’articolo 280 del regolamento (UE) 2016/429 prevede il mantenimento dello status attuale di indenne da 
malattia di Stati membri o loro zone o compartimenti per alcune malattie elencate che sono state approvate dalla 
Commissione in conformità, tra l’altro, della direttiva 64/432/CEE del Consiglio (2). L’articolo 84 del regolamento 
delegato della Commissione (UE) 2020/689 (3) integra le norme in merito di cui al regolamento (UE) 2016/429 
stabilendo misure transitorie per quanto riguarda alcuni status di indenne da malattia già riconosciuti. In 
particolare, tale disposizione prevede che gli Stati membri o le loro zone aventi lo status di indenne da malattia 
riconosciuto prima della data di applicazione di tale regolamento delegato siano considerati come aventi lo status di 
indenne da malattia riconosciuto per l’infezione da Brucella abortus, B. melitensis e B. suis nelle popolazioni di bovini 
se il loro status di indenne da brucellosi è stato concesso a norma della direttiva 64/432/CEE.

(3) La decisione 2003/467/CE (4) della Commissione, adottata a norma della direttiva 64/432/CEE, elencava tra l’altro gli 
Stati membri e le loro regioni ufficialmente indenni da brucellosi per quanto riguarda gli allevamenti bovini. Il 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 della Commissione (5) ha abrogato e sostituito la decisione 
2003/467/CE. Tale regolamento di esecuzione dispone, tra l’altro, che gli Stati membri o le loro zone aventi lo 
status di indenne da malattia per l’infezione da Brucella abortus, B. melitensis e B. suis nelle popolazioni di bovini 
siano elencati nell’allegato I, parte I, capitolo 1, del medesimo regolamento. La Croazia è stata inserita nell’elenco 
della decisione 2003/467/CE come Stato membro avente lo status di indenne da brucellosi per quanto riguarda gli 
allevamenti bovini. La Croazia dovrebbe pertanto essere ora elencata nell’allegato I, parte I, capitolo 1, del 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 come Stato membro avente lo status di indenne da malattia per 
l’infezione da Brucella abortus, B. melitensis e B. suis nelle popolazioni di bovini. È pertanto opportuno modificare di 
conseguenza l’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 2021/620.

(1) GU L 84 del 31.3.2016, pag. 1.
(2) Direttiva 64/432/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1964, relativa a problemi di polizia sanitaria in materia di scambi intracomunitari 

di animali delle specie bovina e suina (GU 121 del 29.7.1964, pag. 1977).
(3) Regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019, che integra il regolamento (UE) 2016/429 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e allo status 
di indenne da malattia per determinate malattie elencate ed emergenti (GU L 174 del 3.6.2020, pag. 211).

(4) Decisione 2003/467/CE della Commissione, del 23 giugno 2003, che stabilisce la qualifica di ufficialmente indenni da tubercolosi, 
brucellosi e leucosi bovina enzootica di alcuni Stati membri e regioni di Stati membri per quanto riguarda gli allevamenti bovini (GU 
L 156 del 25.6.2003, pag. 74).

(5) Regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 della Commissione, del 15 aprile 2021, recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’approvazione dello status di indenne da malattia e dello 
status di zona di non vaccinazione di alcuni Stati membri o di loro zone o compartimenti in relazione ad alcune malattie elencate e 
all’approvazione dei programmi di eradicazione per tali malattie elencate (GU L 131 del 16.4.2021, pag. 78).
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(4) Il Portogallo ha inoltre presentato alla Commissione informazioni che dimostrano che alcune zone di tale Stato 
membro soddisfano le prescrizioni di cui al regolamento delegato (UE) 2020/689 per ottenere il riconoscimento 
dello status di indenni da malattia per l’infezione da Brucella abortus, B. melitensis e B. suis nelle popolazioni di bovini. 
È pertanto opportuno modificare l’allegato I, parte I, capitolo 1, del regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 al fine 
di includervi tali zone del Portogallo.

(5) Il regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 dispone inoltre che gli Stati membri o loro zone aventi lo status di 
indenne da malattia per l’infezione da virus della febbre catarrale degli ovini (sierotipi 1-24) («infezione da BTV») 
siano elencati nell’allegato VIII, parte I.

(6) La Lituania, per tutto il suo territorio, e la Germania, l’Italia e il Portogallo, per diverse zone di tali Stati membri, 
hanno presentato alla Commissione informazioni che dimostrano che sono soddisfatte le condizioni per il 
riconoscimento dello status di indenne da malattia per l’infezione da BTV stabilite nel regolamento delegato (UE) 
2020/689. L’allegato VIII, parte I, del regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 dovrebbe pertanto essere 
modificato in modo da includere l’intero territorio della Lituania, nonché le suddette zone di Germania, Italia e 
Portogallo.

(7) Il regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 dispone inoltre che gli Stati membri o loro zone aventi lo status di 
indenne da malattia per la necrosi ematopoietica infettiva (NEI) siano elencati nell’allegato XIII, parte I. L’intero 
territorio della Danimarca e della Finlandia sono attualmente elencati come indenni da malattia per la NEI nella 
parte I di tale allegato. Tuttavia, tali Stati membri hanno recentemente notificato alla Commissione focolai di NEI. È 
pertanto opportuno modificare di conseguenza l’allegato XIII, parte I, del regolamento di esecuzione (UE) 2021/620.

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli allegati I, VIII e XIII del regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 sono modificati conformemente all’allegato del 
presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 21 giugno 2021

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN
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ALLEGATO 

Gli allegati I, VIII e XIII del regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 sono così modificati:

1) nell’allegato I, parte I, il capitolo 1 è così modificato:

a) dopo la voce relativa alla Francia e prima della voce relativa all’Italia è inserita la seguente voce relativa alla Croazia:

«Croazia Intero territorio»;

b) la voce relativa al Portogallo è sostituita dal testo seguente:

«Portogallo Região Algarve: all distritos
Região Autónoma dos Açores: Ilhas de Corvo, Faial, Flores, Graciosa, Pico, São Jorge, Santa 
Maria, Terceira
Região Centro: distritos Aveiro, Viseu, Guarda, Coimbra, Leiria, Castelo Branco»;

2) nell’allegato VIII, la parte I è così modificata:

a) la voce relativa alla Germania è sostituita dalla seguente:

«Germania Bundesland Baden-Württemberg
— Landkreis Lörrach
— Landkreis Waldshut
— Landkreis Konstanz
— Landkreis Tuttlingen
— Landkreis Sigmaringen
— Bodenseekreis
— Landkreis Ravensburg
— Landkreis Biberach
— Alb-Donau-Kreis
— Stadtkreis Ulm
— Landkreis Göppingen
— Landkreis Heidenheim
— Ostalbkreis
— Landkreis Schwäbisch Hall
— Main-Tauber-Kreis
— Le seguenti città e comuni del Landkreis Esslingen: Altbach, Altdorf, Baltmannsweiler, 

Bempflingen, Beuren, Bissingen a.d.Teck, Deizisau, Dettingen unter Teck, Erkenbrecht
sweiler, Frickenhausen, Großbettlingen, Hochdorf, Holzmaden, Kirchheim unter Teck, 
Köngen, Kohlberg, Lichtenwald, Neidlingen, Neuffen, Notzingen, Nürtingen, Oberboi
hingen, Ohmden, Owen, Plochingen, Reichenbach a.d. Fils, Unterensingen, Weilheim 
a.d.Teck, Wendlingen am Neckar, Wernau (Neckar), Lenningen

— Le seguenti città e comuni del Rems-Murr-Kreis: Alfdorf, Allmersbach im Tal, Althütte, 
Auenwald, Großerlach, Kaisersbach, Murrhardt, Plüderhausen, Rudersberg, Schorn
dorf, Sulzbach a.d. Murr, Urbach, Weissach im Tal, Welzheim, Winterbach, Berglen, 
Remshalden

— Le seguenti città e comuni del Hohenlohekreis: Dörzbach, Ingelfingen, Krautheim, Kün
zelsau, Kupferzell, Mulfingen, Neuenstein, Niedernhall, Waldenburg, Weißbach

— Le seguenti città e comuni del Neckar-Odenwald-Kreis: Hardheim, Höpfingen, Rosen
berg, Ravenstein

— Le seguenti città e comuni del Landkreis Breisgau-Hochschwarzwald: Auggen, Baden
weiler, Feldberg, Friedenweiler, Lenzkirch, Löffingen, Müllheim, Schluchsee, Sulzburg
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— Le seguenti città e comuni del Schwarzwald-Baar-Kreis: Bad Dürrheim, Blumberg, 
Bräunlingen, Donaueschingen, Hüfingen, Tuningen, Brigachtal

— Le seguenti città e comuni del Landkreis Reutlingen: Dettingen a.d. Erms, Eningen unter 
Achalm, Gomadingen, Grabenstetten, Grafenberg, Hayingen, Hülben, Mehrstetten, Met
zingen, Münsingen, Pfronstetten, Pfullingen, Riederich, Trochtelfingen, Bad Urach, 
Zwiefalten, Gutsbez. Münsingen, Römerstein, Engstingen, Hohenstein, Sonnenbühl, 
Lichtenstein, Sankt Johann

— Le seguenti città e comuni del Landkreis Zollernalbkreis: Bitz, Burladingen, Hausen am 
Tann, Jungingen, Meßstetten, Nusplingen, Obernheim, Straßberg, Winterlingen, Alb
stadt

Bundesland Bayern

Bundesland Berlin

Bundesland Brandenburg

Bundesland Bremen

Bundesland Hamburg

Bundesland Hessen:
— I seguenti comuni del Lahn-Dill-Kreis: Dietzhölztal, Eschenburg, Siegbach, Mittenaar, 

Hohenahr, Bischoffen, Lahnau
— I seguenti comuni del Landkreis Gießen: Stadt Allendorf, Biebertal, Buseck, Fernwald, 

Gießen, Grünberg, Heuchelheim, Hungen, Laubach, Lich, Linden, Lollar, Pohlheim, 
Rabenau, Reiskirchen, Staufenberg, Wettenberg

— I seguenti comuni del Main-Kinzig-Kreis: Bad Orb, Bad Soden-Salmünster, Bieberge
münd, Birstein, Brachttal, Bruchköbel, Erlensee, Flörsbachtal,Freigericht, Gelnhausen, 
Gründau, Gutsbezirk Spessart, Hammersbach, Hasselroth, Jossgrund, Langenselbold, 
Linsengericht, Neuberg, Nidderau, Rodenbach, Ronneburg, Schöneck, Schlüchtern, 
Sinntal, Steinau an der Straße, Wächtersbach

— I seguenti comuni del Wetteraukreis: Altenstadt, Bad Nauheim, Büdingen, Echzell, Flor
stadt, Gedern, Glauburg, Hirzenhain, Kefenrod, Limeshain, Münzenberg, Nidda, Nidda
tal, Ortenberg, Ranstadt, Reichelsheim, Rockenberg, Wölfersheim, Wöllstadt

— Landkreis Hersfeld-Rotenburg
— Landkreis Kassel
— Landkreis Fulda
— Landkreis Waldeck-Frankenberg
— Schwalm-Eder-Kreis
— Stadt Kassel
— Vogelsbergkreis
— Werra-Meißner-Kreis
— Landkreis Marburg Biedenkopf

Bundesland Mecklenburg-Vorpommern

Bundesland Niedersachsen

Bundesland Nordrhein-Westfalen:
— Landkreis Borken,
— Landkreis Coesfeld,
— Ennepe-Ruhr-Kreis
— Landkreis Gütersloh,
— Stadt Hagen
— Landkreis Herford,
— Hochsauerlandkreis
— Landkreis Höxter,
— Le seguenti città e comuni del Landkreis Kleve: Bedburg-Hau, Emmerich am Rhein, Gel

dern, Goch, Issum, Kalkar, Kerken, Kevelaer, Kleve, Kranenburg, Rees, Rheurdt, Uedem, 
Weeze
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— Landkreis Lippe,
— Märkischer Kreis
— I seguenti comuni del Landkreis Mettmann: Heiligenhaus, Velbert, Wülfrath
— Landkreis Minden-Lübbecke,
— I seguenti comuni dell’Obenbergischen Kreis: Bergneustadt, Radevormwald
— Landkreis Olpe
— Landkreis Paderborn,
— Landkreis Recklinghausen,
— I seguenti comuni del Landkreis Siegen-Wittgenstein: Netphen, Kreuztal, Hilchenbach, 

Erndtebrüch, Bad Laasphe, Bad Berleburg
— Landkreis Soest,
— Landkreis Steinfurt,
— Landkreis Unna,
— Landkreis Warendorf,
— Landkreis Wesel,
— Stadt Bielefeld,
— Stadt Bochum,
— Stadt Bottrop,
— Stadt Dortmund,
— Stadt Duisburg,
— Stadt Essen,
— Stadt Gelsenkirchen,
— Stadt Hamm,
— Stadt Herne,
— Stadt Mülheim an der Ruhr,
— Stadt Münster (Westfalen),
— Stadt Oberhausen

Bundesland Sachsen

Bundesland Sachsen-Anhalt

Bundesland Schleswig-Holstein

Bundesland Thüringen»;

b) la voce relativa all’Italia è sostituita dalla seguente:

«Italia Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige
Regione Valle d’Aosta
Regione Friuli - Venezia Giulia»;

c) dopo la voce relativa alla Lettonia e prima della voce relativa all’Ungheria è inserita la seguente voce relativa alla 
Lituania:

«Lituania Intero territorio»;

d) dopo la voce relativa alla Polonia e prima della voce relativa alla Slovenia è inserita la seguente voce relativa al 
Portogallo:

«Portogallo Intero territorio, ad eccezione della Região Algarve»;

3) nell’allegato XIII, la parte I è così modificata:

a) la voce relativa alla Danimarca è sostituita dalla seguente:

«Danimarca Intero territorio ad eccezione del bacino idrografico di Rohden Å, Sneum Å, Vidå, 
Lindenborg Å e Århus Å»;
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b) la voce relativa alla Finlandia è sostituita dalla seguente:

«Finlandia Intero territorio, eccetto:
— il compartimento costiero di Ii, Kuivaniemi,
— il compartimento costiero costituito dalle parti dei comuni di Föglö, Lumparland, Lem

land, Vårdö che si trovano all’interno di una circonferenza del raggio di 11,466 km con 
il centro sulle seguenti coordinate: Lat 60,013565060°, Lon 20,317617393°

— i bacini idrografici: 14.72 Virmasvesi, 14.73 Nilakka, 4.74 zona di Saarijärvi e 4.41 
zona di Pielinen».
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